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Domenica la manifestazione con Berlinguer 
_ . , _ _ . _ - • _ . - - • - - — * ^ 

Giornata della donna 
oggi al festival 

dell'Unità di Potenza 
I " , • A. 

Domani prende il via quello dell'Aquila nel parco del castello 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — «L'aborto è permesso sul 
lavoro », con questa denuncia a caratteri 
cubitali, inizia la mostra itinerante del 
festival — oltre 300 metri disposti lungo 
tutto il villaggio. E subito dopo su un pan
nello l dati « ufficiali » sull'aborto relativi 
al '72 che le compagne sono riuscite a re
perire all'assessorato regionale alla Sani
tà: in provincia di Potenza 957 aborti 
(141,3 per mille); in provincia di Matera 
346 (96,6 per mille sui nati) per un totale 
di 1030 (125,6 per mille). 

Nello stand dell'UDI i dati sulla talesse-
mia: in provincia di Matera su 5.526 esami 
sono stati accertati 988 casi di portatori 
sani; di qui la richiesta della costituzione 
immediata dei consultori di maternità che 
la legge regionale prevede ma che la bu
rocrazia, di fatto, blocca. 

I giovani della FGCI raccolgono al cen
tro del villaggio le richieste dei giovani 
che intendono iscriversi alle liste speciali. 
« E' un modo innanzitutto — ci dice il 
compagno Felice Pipolo della segreteria 
provinciale — per informare i giovani sul
la legge e spingerli all'Iscrizione ». « Ma 
continueremo anche dopo il festival — 
aggiunge deponendo il megafono col qua
le invita i giovani — nei quartieri, nei 
comuni più lontani, costituendo comitati 
unitari per la raccolta ». Alla mostra di 
esposizione su « La Basilicata produttiva », 
per la prima volta al festival dell'Unità a 
Potenza, espongono numerose aziende lu
cane, quali la SIEL, Chimica Meridionale, 
Chimica Lucana, Montedison Eslon, Pa-
dula, Metaltecno, ortofrutticola Grieco, 
Ponteggi Dalmine, Cementi della Lucania, 
Centro confezioni camicie. 

La giornata di oggi sarà dedicata inte
ramente alla donna con numerose inizia
tive, tra le quali una tavola rotonda « il 
movimento unitario di massa per una leg
ge giusta sull'aborto e per l'immediata 
apertura dei consultori » e alle 21 un reci
tal della Comunità di base di Rione Liber
tà « Dimensione Donna ». 

Continua intanto, la mobilitazione delle 
sezioni per preparare la manifestazione 
popolare che si svolgerà a conclusione del 
festival, domenica 3 luglio, con il comiz.o 
del compagno Berlinguer. Sono previsti 
già una quarantina di pullman e 2 treni 
speciali per la zona del Vulture. Anche 
dalla provincia di Matera si prevedono nu
merose e folte delegazioni. . 

a. g i . 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Domani, sabato 2 luglio, 

inizierà all'Aquila il Festival provinciale 
dell'Unità. L'attesa manifestazione che si 
protrarrà per 9 giorni fino a domenica 
10, anche quest'anno si svolgerà nel gran
de parco che circonda il castello spagno
lo. nel cuore dell'Aquila. 

Un nutrito gruppo di giovani compagni. 
di architetti, di pittori e di tecnici si sta 
da diversi giorni prodigando con grande 
spirito di sacrificio nel duro lavoro della 
costruzione di un « villaggio dell'Unità >>. 

Nel cuore del parco sono in corso di 
allestimento gli «spazi» per la donna. 
per i giovani ed i fanciulli che saranno 
gestiti dalle compagne e dai compagni 
delia FGCI. Completano l'attrezzatura 
del « villaggio » la pista da ballo dove ogni 
sera si danzerà al suono del vari comples
si vocali e musicali, i bar, le mostre di 
pittura, quelle fotografiche, sull'edilizia 

11 programma, vano e complesso, si ar
ticola in una serie di manifestazioni a 
carattere politico aperte da una conferen
za del direttore di « Città futura » che pre
vedono diversi dibattiti tra cui quello sul
la riforma e sul decentramento Rai-TV, 
sulla funzione dei partiti politici i talani, 
sulle comunità montane, la donna contro 
la violenza e la manifestazione di solida
rietà con 1 popoli oppressi dai regimi fa 
scisti dell'America latina. 

Gli spettacoli canori e musicali del fe
stival sono tonti, dalla canzone folk, di 
lotta del gruppo « Popolart ». allo spetta
colo musicale del gruppo operaio di Po-
migliano d'Arco « Le nacchere rosse»; dai 
canti di lotta e di lavoro d'Abruzzo della 
cooperativa operaia di Ricerca musicale 
in Abruzzo, al revival italiano degli anni 
'60 presentato daU'«Italian Graffiti»; 
dallo spettacolo musicale di Dodi Mosca
ti a quello di balli e canti flamenchi di 
Merche Esmeralda. Una menzione a par
te merita la attesa esibizione nel Festival 
e nella città della grande banda Città 
dell'Aquila. 

Le gare sportive e agonistiche compren
deranno tra l'altro il IV trofeo ciclistico 
dell'Unità per cicloamatori, la III « Mar-
oia per la salute ». tornei di pallavolo 

Concluderà il festival, dopo la premia
zione dei vincitori delle varie gare, il co
mizio del compagno Luigi Petroselli della 
Direzione del Partito che avrà luogo nella 
tarda serata di domenica 10 luglio. 

Ermanno Arduini 

Raggiunto l'accordo tra Regione e sindacati 

Sospesi i licenziamenti 
dei forestali calabresi 

E' un importante provvedimento che tuttavia non risolve i l 
vero problema: assicurare l'occupazione a 15 mila lavoratori 

Dilla nostra redazione 
CATANZARO — Sono so
spesi i l icenziamenti dei 
forestali; l ' impegno è sta
to assunto dalla g iunta 
regionale nel corso di u n 
incontro con i s indacat i . 
E' u n nuovo, impor tan te 
provvedimento — tampo
ne che. tu t tavia , non risol
ve il vero problema che è 
quello di assicurare l'occu
pazione a i 15.000 forestali 
a t t raverso u n a utilizzazio
ne del loro lavoro a fini 
produtt ivi . Nel documento 
siglato dal la g iunta e dai 
s indacat i si par la anche 
di elaborazione di un pia
no a medio termine per lo 
sviluppo delle zone inter
ne della Regione e della 
messa in opera di tu t t i i 
progett i capaci di dare oc
cupazione e di c reare svi
luppo (oltre al rimboschi
mento , la bonifica Idrau
lica, l 'irrigazione minore, 
la produzione forestale, il 
pratopascolo), di accelera
zione dell ' i ter della legge 
per il t rasfer imento degli 
abitati alluvionati. 

• Su questi problemi e sul 
modo di affrontare il no
do dell 'occupazione dei fo
restali e della trasforma
zione produtt iva delle re
gioni in te rne della Cala
bria è aper to nel frattem
po un confronto fra 1 sin
dacat i e le forze politiche 
regionali, men t r e non vi 
è dubbio che l ' intera ver
tenza debba essere por ta ta 
a confronto con il go
verno. 

Si riunisce, in tan to , oggi 
a Catanzaro, sotto la pre
sidenza del prefetto, la 
commissione '• provinciale 
per - l 'assegnazione delle 
te r re incolte o malcoltiva-
te (si t r a t t a della commis
sione ist i tuita con la leg
ge Segni-Gullo nel 1944). 
La decisione di r iunire la 
commissione è s t a t a presa 
in seguito el le - numerose 
richieste di t e r ra avanzate 
da cooperative di brac
ciant i i quali h a n n o dato 
luogo a n c h e a • numerose 
manifestazioni nei giorni 
scorsi. Sono s ta te occupa
te. infat t i , terre abbando
na te o ma l coltivate in 
diversi centr i della pro
vincia. 

Di pari passo sono s ta te 
isti tuite cooperative che 
hanno appun to avanzato 
richieste per l'assegnazio
ne delle terre. L'ult ima 
cooperativa costi tui ta in 
ordine di tempo è quella 
di Borgia che comprende 
anche bracciant i di a l t r i 
centr i vicini. Nelle campa-

di Borgia, come si ri

corderà. saba to scorso so
no s ta t i occupati simboli
camente 3.000 e t t a r i di ter
r a abbandona ta o m a l col
t ivata di propr ie tà dei ba
roni Mazza e Massara. Si 
t r a t t a complessivamente 
di 3.000 e t ta r i di t e r ra m a 
di fronte alla commissione 
vi sono richieste per l'as
segnazione di complessivi 
5.000 e t ta r i di cui 2.000 
r isul tano completamente 
abbandona t i e 700 utiliz
zabili esclusivamente per 
il • pratopascolo (special
men te nella zona di Cro
tone!) . 

La richiesta di t e r r a ri
guarda anche il comune 
di Ciro e di Nocera Pen
nese dove sono s ta te at
t u a t e occupazioni simboli
che e dove esistono coo
perat ive già formate. La 
sp in ta verso l'utilizzazione 
delle terre met te in moto 
anche un al tro meccani
smo finora completamente 
inceppato: l 'elaborazione 
e la presentazione da par
te dei proprietari terr ieri 
di piani colturali. Di que
sti si sta discutendo.. ad 
esempio, negli incontri che 
si svolgono a Ciro. 

ABRUZZO - Si è riunita la consulta 

Ci sono 530 milioni da utilizzare 
subito a sostegno degli emigrati 
Massicci i fenomeni di riflusso del movimento emi
gratorio - Un centro di documentazione e ricerca 

L'AQUILA — Finalmente, dopo lunga attesa, ha avuto luogo 
la prima riunione della Consulta regionale per l'emigrazione 
istituita con la legge n. 43 del 15-5-1975. Sono trascorsi due 
anni e ciò è grave, specie se si tiene presente la profonda 
crisi che ha investito il nostro paese, i paesi europei ed extra-
europei. e in modo gravissimo l'Abruzzo. 

Il fenomeno, come è stato rilevato nel corso delia riu
nione. ha colpito e colpisce in modo particolare gli emigrati. 
Molti di essi - - circa 30 mila in Abruzzo — sono costretti 
a rientrare senza prospettive occupazionali. Il numero degli 
emigrati abruzzesi, costretti a rientrare, è di per sé preoc
cupante, ma la situazione diventa ancora più drammatica se 
si tiene presente che dietro queste cifre ci sono uomini e 
donne i quali, costretti ad emigrare 20 o 30 anni fa, oggi 
tornando trovano zone e comuni dove, a causa della politica 
democristiana, vi è abbandono, spopolamento e degrada
zione economica. Si tratta spesso di giovani, figli di emigrati. 
nati all'estero, che hanno studiato all'estero e che a causa 
del disinteresse dei governi nei confronti della scuola italiana 
all'estero, non hanno potuto imparare la nostra lingua e 
quindi oggi si trovano senza titoli di studio riconosciuti e 
senza conoscenza della nostra lingua: anch'essi candidati. 
quindi, ad ingrossare le file della disoccupazione giovanile. 

In rapporto a ciò. alla riunione della Consulta regionale 
per l'emigrazione, i rappresentanti delle organizzazioni degli 
emigrati e delle organizzazioni sindacali hanno posto eoa 
forza l'obiettivo dell'utilizzo dei fondi residui passivi della 
legge: si tratta di 530 milioni di residui così come si tratta 
di utilizzare bene anche i fondi per l'anno 1977. 

I rappresentanti sindacali e degli emigrati hanno posto 
con forza anche l'assoluta esigenza di adeguare la legge 
regionale alle esigenze venutesi a creare col massiccio riflus
so del movimentJ emigratorio. Occorre una legge che aumenti 
i fondi per il reinserimento degli emigrati nella regione 
abruzzese: quindi uno strumento legislativo più organico e 
corri spendente alle esigenze attuali degli emigrati e alla 
complessità dei problemi che con il loro ritomo si vanno 
ponend) in termini economici e sociali. 

Li questo quadro vanno posti gli altri problemi scaturiti 
dalla prima riunione della Consulta regionale come la cono
scenza dello entità del flusso emigratorio, la creazione del 
centro regionale di documentazione e ricerca sulla emigra
zione; la conoscenza reale delle strutture democratiche (asso
ciazioni. centri, circoli degli emigrati all'estero) per far sì 
che ' essi ' partecipino, attraverso contatti diretti, alla vita 
della Consulta, coinvolgendo nella sua attività anche gli enti 
locali e la Regione per la elaborazione di una strategia 
complessiva e organica in difesa degli emigrati " 

ABRUZZO 

Conclusa la 

r 
conferenza 

universitaria: 
ora si passa , 

all'esame 
delle proposte 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Concludendo 

mercoledì sera al Castello 
Cinquecentesco dell'Aquila la 
conferenza regionale sull'uni
versità, l'assessore democri
stiano Bolino ha raccolto le 
indicazioni venute dalla mag
gior parte degli intervenuti 
sulla necessità di considera
re la conferenza un primo 
momento di quel confronto 
fra le componenti universita
rie e le forze politiche e sin
dacali che solo può garantire 
lo sviluppo equilibrato dei no
stri atenei. 

Il comitato che ha organiz
zato la conferenza (compo
nenti universitarie e Giunta 
regionale , allargato già nel
le giornate preliminari alle 
forze sindacali e politiche. 
continuerà a riunirsi nei pros
simi mesi per elaborare una 
proposta complessiva e il più 
unitaria possibile sulla statiz
zazione. Alla ripresa autun
nale, questa conferenza re
gionale, di cui mercoledì è 
stata considerata . conclusa 
solo la prima fase, dovrà in
dicare con chiarezza gli obiet
tivi degli abruzzesi, tendendo 
a superare i campanilismi, 
i corporativismi, tutti quegli 
interessi che vanno contro una 
visione unitaria del proble
ma universitario. Questo sfor
zo, peraltro, ha caratterizza
to la maggior parte degli in
terventi alla conferenza, an
che se qua e là affiorava il 
tentativo (o diciamo meglio 
il vecchio vizio) di una im
proponibile separazione fra 
lo sviluppo dell'università e 
la società abruzzese. 

Le stesse gravi carenze che 
hanno ' caratterizzato la na
scita dei nostri atenei, come 
hanno sottolineato alcuni de
gli intervenuti, costituiscono 
un'ipoteca sullo sviluppo di 
un dibattito largamente uni
tario: ma se un giudizio po
sitivo è stato dato da tutti 
(sindacalisti, docenti, forze 
politiche) su questa prima fa
se della discussione, chiara
mente non è più proponibile 
la vecchia logica delle «uni
versità come mancia », come 
ha detto il compagno Gian-
nantoni, vice presidente della 
commissione Pubblica Istru
zione della Camera, interve
nendo alla conferenza. 

La posizione del PCI, sul 
destino degli atenei abruzze
si. è chiara: sono fra quelle 
situazioni che il nostro par
tito considera « urgenti », per 
le quali la statizzazione è im
prorogabile. Ma d'altra par
te, come aveva sottolineato 
anche Cazzaniga, del SNS. 
parlando la mattina, la sta
tizzazione non può premiare 
la logica della proliferazione. 
Si impone quindi la elimina
zione dei doppioni, insieme 
ad una riqualificazione di tut
to il tessuto universitario, 
anche in Abruzzo, in direzio
ne della programmazione e 
della riforma. 

Ma quale programmazione? 
Quale il rapporto corretto 
tra sviluppo e riqualifica
zione dell'università e pro
grammazione regionale? Su 
questi temi, su cui. più che 
su altri, è aperto il dibattito, 
sono venuti alla conferenza 
molti contributi. La visione 
unitaria della Regione, dello 
sviluppo economico, il colle
gamento sempre da mante
nere e potenziare con le pro
blematiche nazionali sull'uni
versità e con i problemi del 
territorio, configurano un 
equilibrato sviluppo dei nostri 
atenei, della ricerca collega
ta alla programmazione re
gionale. del decentramento 
universitario nel quadro della 
programmazione nazionale. 

Deve divenire, d'altra par
te. più stretto di quanto sia 
stato in questa prima fase il 
collegamento col Consiglio 
regionale e con tutte le forze 
politiche democratiche che 
sostengono l'attuale Giunta: 
nelle giornate preliminari un 
buon contributo di elaborazio
ne è venuto da molti docenti 
e dalle organizzazioni sinda
cali. ma si è sentita la caren
za di un intervento unitario 
delle forze politiche, di una 
elaborazione sull'università 
che deve andare di pari pas
so con la definizione delle 
scelte di politica economica e 
di riequilibrio territoriale, co
me ha sottolineato il compa
gno Saverio Santamaita. re
sponsabile regionale scuola 
del PCI. intervenendo alla 
conferenza. 

Non si può infatti ipotizza
re una statizzazione che non 
contenga elementi di cambia
mento rispetto alla dispersio
ne territoriale delle sedi, che 
non veda, per esempio nella 
previsione del Consiglio re
gionale universitario (richie
sto ÓA quasi tutti gli interve
nuti). un primo momento di 
riaggregazione dell'università 
abruzzese; in un impegno più 
organico delle forze politiche 
democratiche la garanzìa di 
un reale sviluppo scientifico 
e culturale della ricerca nel
la nostra regione. < 

' - Nadia Tarantini 

1%\ v CONTINUANO LE INIZIATIVE PER L'OCCUPAZIONE GIOVANILE 

BONEFRO: 20 STUDENTI SI ORGANIZZANO 
IN COOPERATIVA PER ALLEVARE CONIGLI 

. , , Dal nostro corrispondente ,' 
CAMPOBASSO — L'esperienza cooperativistica an
che in Molise assume ormai dimensioni di massa a 
trova I giovani, specialmente diplomati • laureati 
disoccupati, tra i protagonisti. Dopo le Iniziative 
della cooperativa Fantina di S. Croce di Migliano, 
che aspetta la concessione dei terreni da parte del
l'Intendenza di finanza di Campobasso, per iniziare 
la messa a coltura dei 72 ettari che sorgono sul 
fiume Fortore, altre cooperative ancora it sono co
stituite: tipica quella di Campolleto dove quindici 
giovani hanno già Iniziato a lavorare I terreni che 
sono riusciti a mettere insieme tra di loro e aspet
tano che altre terre gli vengano concesse. " 
- Parlare dunque di ' nuova sviluppo ' della regione 
e di un diverso assetto del territorio oggi significa 
tener conto d! queste novità che si muovono Inique-
sta direzione che vuol utilizzare appieno:tutte ri,,rlj 
aorse disponibili sul territorio. Ma quali' aòMh'w 
risorse disponibili e gli strumenti da utlluaafé ' per 
andare in questa direzione ? Se partiamo^ dal fatto 
che nella nostra regione abbiamo ben 65 mila et- , 
tari di terre incolte o mal coltivate (la metà sono 
demaniali), 30 mila ettari di boschi convertibili • 
ben 30 mila disoccupati tra giovani In cerea di pri
ma occupazione, emigranti tornati dal paesi dell'Eu
ropa occidentale perché rimasti senza posti di la- ' 
voro negli ultimi tre anni e gli edili disoccupati per 
la sopravvenuta crisi del settore, ci rendiamo conto 
che vi è nella regione un potenziale umano e ma
teriale da utilizzare con attenzione. 

Detto questo occorre approntare gli strumenti per 
percorrere questa strada. Se da una parte però quel-
lo che riguarda una nuova organizzazione del lavoro 
produttivo va avanti speditamente, non è lo stesso 
per quel che concerne il problema finanziario. Di
fatti, mentre su tutto il territorio regionale conti
nuano a sorgere come funghi decine e decine di 
cooperative di produzione e lavoro per la messa a 
cottura di terre fino ad oggi rimaste improduttive e 
per allargare la produzione zootecnica, rimane an
cora da vedere in che modo queste cooperative pos
sano essere finanziate. 

Certo, la legge sull'avviamento al lavoro del gio
vani può essere uno degli strumenti da utilizzare 

-ma non 11 solo. La Regione, che rimane l'organo 
Istituzionale più vicino e più direttamente interes-

. sato alla programmazione sul territorio, non può 
restare a guardare: deve approvare quella legge che 
la seconda commissione permanente alla Regione 
Molise ha già Inviato all'ufficio di presidenza. Na-

- turalmente non basta approvare la legge. 
Vi sono altre novità emergenti che non possono 

essere sottovalutate e che sono da ricercarsi nel 
. recupero culturale che le centinaia di giovani di
plomati e laureati entrati nelle cooperative assieme 
ai braccianti, hanno risposto nel loro ritorno alla 
terra, abbandonando quelle remore e quelle posi
zioni preconcette che da sempre, e in modo par» 

itlcolare dopo la scolarizzazione di massa, hanno ca
ratterizzato, la nostra società meridionale. 

L'ultima di queste esperienze nella nostra re-
.- gloo* ha viste) venti giovani, tutti studenti (si pre-
I vedetene in questi giorni aderiranno alla Iniziativa 

anctta lo Ragazze): è quella sorta a Bonefro per dar 
vita-a una cooperativa che prevede l'allevamento 
di quattromila fattrici nel settore cunicolo.' I venti 
giovani hanno già anticipato 60 milioni per acquistare 
dieci ettari di terreno e iniziare la costruzione dei 
capannoni. Il progetto è stato presentato alla Re
gione a prevede una richiesta di finanziamento pari 
a 800 milioni di lire. Approvato dalla seconda com
missione aspetta di essere finanziato attraverso la 
modifica della legge regionale del 1976 riguardante 
gli allevamenti cunicoli. Per avere assicurazioni in 
merito, ieri l'altro una delegazione di 200 persone 
in rappresentanza della cooperativa, è stata ricevuta 
dalla seconda commissione che, oltre ad impegnarsi 
per portare in conìglio la legge rivista nel comma 
riguardante il capitolo di spesa, si à impegnata an
che a ricercare un iter burocratico breve che per
metta ai giovani disoccupati di ricevere subito I 
finanziamenti di cui hanno bisogno. 

Giovanni Mancinone 
NELLA FOTO: una recente manifestazione per 

li lavoro. 

C'è tutto un patrimonio 
archeologico da ordinare 
e schedare : perché non 
farlo fare ai giovani ? 

Il convegno di Crotone promosso dall'Amministra
zione comunale - Occorrono finanziamenti consistenti 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Non c'è dubbio 
che i settori di intervento su 
cui devono potersi basare i 
piani per l'occupazione giova
nile riguardano fondamental
mente, per la città di Cro
tone (1.300 giovani alla ricer
ca di una prima occupazio
ne) il patrimonio storico-ar-
archeologico e, per il retro
terra crotonese (tremila gio
vani disoccupati) la sistema
zione idrogeologica del terri
torio. Queste le linee emerse 
con chiarezza al convegno di 
mercoledì sera che, promosso 
dall'Amministrazione comu
nale, ha visto la partecipazio
ne di giovani, tecnici, partiti 
politici, sindiacati, ammini
stratori comunali. 

Il dibattito, tuttavia, si è 
snodato principalmente sul 
tema dell'archeologia, proble
ma che per Crotone è di scot
tante attualità, sia per le im
plicazioni conseguenti ai re
centi rinvenimenti (lo sche
ma della vecchia Kroton del
l'ottavo secolo A.C.) nell'area 
destinata agli impianti indu
striali Montedison (ora sospe
si), sìa per lo stato di comple
to abbandono di un vasto pa
trimonio storico ed archeologi
co (dal vecchio castello di 
Carlo V, ai resti del tempio 
di Haerea Lacinia, alle nume
rose necropoli, ecc.). 

Ribadito il principio della 
possibile coesistenza tra ar
cheologia ed industria, il con
vegno si è soffermato a pre
cisare il nesso tra archeolo
gia ed occupazione giovanile 
a stabilire l'uso (produttivo) 
del patrimonio storico-archeo
logico, od inidividuare i ne
cessari mezzi finanziari, il 
dr. Guzzi, della Sovrintenden
za alle antichità di Reggio 
Calabria, ha posto in chiaro 
l'intreccio dei beni archeolo
gici con altri momenti, come 
quello urbanistico e produt
tivo. Ha proposto, quindi, in 
questo settore, un piano che. 
partendo dalla localizzazione 

e schedatura dei beni archeo
logici, storici, architettonici 
ed ambientali (questo compi
to potrà essere affidato a di
plomati e a giovani senza 
specializzazione), porti aJle 
alla elaborazione dei dati 
raccolti (da affidare ad équi-
pes di diplomati e laureati 
specializzati) e, infine, alla 
acquisizione di nuovi dati 
sfruttando l'area di Capoco-
lonna (dove per l'appunto, 
si hanno, tra l'altro, i resti 
del tempio di Haerea Lacinia) 
e quella del previsto amplia
mento Montedison. 

Sui finanziamenti necessa
ri nessuno dei partecipanti al 
convegno si è fatto eccessi
ve illusioni, dota l'esiguità 
del fondi della legge sull'oc
cupazione giovanile. 

In causa, comunque, sono 
stati chiamati il ministero 
per i Beni Culturali (che, 
avendo posto il vincolo ar
cheologico sull'area destina
ta agli ampliamenti Montedi
son, non può, certo, lanciare 
sotterrato queir eccezionale 
potnmonio culturale e scisn 
tifico individuato da speciali-
sondaggi) e la stessa Regione 
la quale — come ha tenuto 
a sottolineare il sindaco Na
poli — ancora non ha nem
meno iniziato lo studio per la 
predisposizione di quel piani 
che la legge per l'occupazio
ne dei giovani assegna a Ha 
sua competenza e che devono 
essere presentati entro il 
prossimo 30 settembre. 

L'Amministrazione comuna
le, dal canto suo, ha già pre
disposto dei progetti specifici 
di intervento (che saranno fi
nanziati con circa 400 milio 
ni di lire da prelevarsi dnl 
fondo di rotazione per le ope
re di urbanizzazione) i qua
li entreranno a far parte di 
quel piano più generale che. 
così come delineato dal con
vegno forse appare un po' 
ambizioso, ma è certamente 
realistico e produtttivo. 

Michele La Torre 

SARDEGNA - L'Avioeletfronica, costruita con soldi dello Stato, non è mai entrata in funzione 

Presi i miliardi, 
\ ' l •< 

Lo stabilimento fa capo alla società triestina « Meteor » con sede in Roma - Fantasiosi programmi 
ma solo per ottenere finanziamenti - Da 14 giorni gli operai riuniti in assemblea permanente 

, Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Perchè l'Avio-

elettronfca. l'azienda di Vil-
laputzu costruita con 1700 mi
lioni di contributi pubbb'ci, 
non è mai entrata in fun
zione? . . . . • 

E' la domanda che gli ope
rai, riuniti in assemblea per
manente. rivolgono alle au
torità regionali. Da un incon
tro con l'assessore all'indu
stria on. Ghinami, non è sor
tito nulla di positivo, né ri
sulta che la giunta regionale 
abbia finora risposto ad una 
interrogazione del gruppo co

munista diretta a far luce sul 
mistero della società fanta
sma. Gli operai, in una let
tera indirizzata al presidente 
della commissione Industria 
del Consiglio regionale com
pagno Antonio Marras attra
verso il consiglio di fabbrica, 
sollecitino una indagine ac
curata. 

«Dopo un mese di inutili 
tentativi alla ricerca di una 
controparte valida con cui 
condurre un discorso sul
l'aspetto produttivo, organiz
zativo ed occupazionale del
l'azienda — si legge nella let
tera — i lavoratori dell'Avio-

elettronica sarda sono stati 
costretti a passare dallo sta
to di agitazione all'assemblea 
permanente». «Da 14 giorni 
ci troviamo dentro la fabbri
ca, ma la società si è fatta 
viva -. appena con due tele
grammi inviati alla FLM di 
Cagliari, perchè l'azienda non 
riconosce ai lavoratori il di
ritto ad una rappresentanza 
sindacale ». 

Il dott. Andrea Borgbesan, 
a nome dei padroni, non fa 
altro che scaricare sui dipen
denti la responsabilità degli 
impianti e delle attrezzature 
dello stabilimento di San Lo-

SARDEGNA - Nei pozzi carboniferi di Seruci 

Saranno assunti 50 allievi minatori 
Sei ore di sciopero dal 5 luglio nelle aziende ex-Egam 

CAGLIARI — La lotta dei giovani disoc
cupati di Carbonia registra un altro punto 
m attivo. Nei primi giorni di luglio saranno 
assunti altri 50 allievi minatori dalla Carbo-
sulcls ed avviati al lavoro nei pozzi carbo
niferi di Seruci. 

I giovani molatori affiancati agli anziani 
operai dell'ENEL dovranno provvedere alla 
manutenzione delle gallerie. L'attività di ri
pristino si rende necessaria per riuscire in 
un secondo tempo, ovvero nell'arco di due 
o tre acni, ad avviare il programma di 
rilancio delle miniere di carbone. 

Da più parti si fa osservare che la situa
zione nella zeoa del Sulds diventa meno 
precaria e che anzi il problema del rilancio 
dell'industria carbonifera si va risolvendo 
in termini positivi. 

La Carbosulcis è stata in grado di assu
mere altri cinquanta giovani minatori, dopo 
che il primo gruppo è partito nei mesi scor
si per la Francia per frequentare un corso 
di specializzazione. Ciò significa che stanno 

per risolversi le questioni connesse al pas
saggio di gestione dei due cantieri minerari. 
L'operazione tra Carbosulcis ed ENEL do
vrebbe essere definita entro la settimana 
proprio per dare modo alla società carbo
nifera di assumere gii altri 50 allievi mina
tori. e in un periodo successivo di arrivare 
all'assunzione complessiva dei 180 giovani 

Intanto sei ore di sciopero nelle aziende 
del settore minerà rio-metallurgico ex-EGAM 
sono state proclamate dai sindacati che han
no giudicato negativo l'incontro avvenuto al 
ministero delle Partecipazioni statali con 
il settosegretario Castelli 

Di queste sei ore di sciopero due ver
ranno attuate il 5 luglio e le altre quattro 
in coincidenza degli scioperi regionali nel
l'ambito delle vertenze con i grandi gruppi. 
n Sulcis-Iglesiente sarà Interessato dallo 
sciopero. -1 t,. , , 

NELLA FOTO: Minatori in carta* par lo svi
luppo dall'industria astrattiva noi Sulcls 

renzo. Come dire: state at
tenti, se succede qualcosa pa
gherete. 

Questa linea viene decisa
mente respinta dalle mae
stranze. « Noi lavoratori, pro
venienti tutti dalla Meteor di 
Trieste, sappiamo bene che il 
dott. Borghesan non ha al
cun potere decisionale, cosi 
come non ne aveva il prece
dente amministratore unico. 
dott. Federico De Pau. La ve
rità è che in Sardegna esi
stono solo ligure giuridiche ». 

Il vero padrone è Furio 
Lauri, presidente e ammini
stratore unico della Meteor 
di Trieste. Il giochetto è no
to: sia la Meteor che l'Avio-
elettronica hanno sede in Ro
ma. via Nomentana 146. Si
gnifica forse che la società 
triestina Meteor. appunto, si 
chiama nella nostra isola 
Avioelettronica, e che in ef
fetti lo stabilimento sardo è 
solo un trucco per attingere 
ai finanziamenti pubblici re
gionali e statali? 

« E' strano — si legge nel
la lettera al presidente della 
commissione Industria — che 
l'ing. Borghesan muova ac
cusa ai lavoratori che lottano 
per far funzionare finalmen
te la fabbrica, mentre non 
si accorge che certi tecnici 
della Meteor. guidati in una 
azione di e commando » dal 
perito industriale Sergio Bian
chi. hanno trafugato delle at
trezzature costosissime la se
ra del 14 giugno 1977 >. 

«Vogliamo sapere una vol
ta per sempre quale è la vera 
ragione per cui è stato co
struito lo stabilimento di San 
Lorenzo. La nostra modesta 
opinione — conclude la let
tera — è che l'Avioelettroni-
ca sia solo ed esclusivamente 
un supporto della Meteor e 
che i fantasiosi programmi 
presentati per ottenere i fi
nanziamenti pubblici abbiano 
costituito la copertura di una 
società fantasma ». 

Nei diversi incontri dibatti
to con la popolazione, le for
ze politiche e sindacali, le 
amministrazioni comunali del 
Sarrabus, è emersa la volon
tà compatta di far luce su 
questa strana ' e scandalosa 
storia. La zona del Sarrabus 
non ha bisogno di « altre cat
tedrali nel deserto » ma di po
sti di lavoro seri e produt
tivi. 

Se la società dell'industria
le triestino non è in grado di 
restituire alla popolazione del 
Sarrabus, sotto forma di oc
cupazione, i soldi che l'Avio-
elettronica ha reperito dalla 
amministrazione regionale e 
dagli enti governativi, i lavo
ratori e tutta la popolazione 
si dichiarano «pronti ad af
frontare il serio discorso di 
riconversione e •• ristruttura

zione aziendale ». Dice bene 
un volantino: «Negli agru
meti del Sarrabus le arance 
marciscono. Se non producia
mo aerei, allora facciamo 
aranciate e marmellate». 
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Danneggiata 
l'abitazione del 
segretario Pei 
di S. Michele 

BARI — Una forte esplo
sione la scorsa notte ha 
arrecato gravissimi dan
ni all'abitazione del com
pagno Stefano Netti, segre
tario della sezione comu
nista di ' S. Michele, un 
paese agricolo in provin
cia di Bari. 

Nessun danno è stato 
invece riportato dalle per
sone che erano in casa. 

Domani a Bari 
convegno 

dei lavoratori 
comunisti 

BARI — Ccn un conve 
gno dei lavoratori comu
nisti che si terrà domani. 
sabato, alle ore 9 all'Hotel 
Jolly, la Federazione ba
rese del PCI darà vita ad 
primo «Consiglio operalo 
provinciale ». 

Introdurrà il convegno 
Domenico Ranieri dell* 
segreteria provinciale del 
PCI. le conclusioni verran
no tratte da Gino Guer
ra vice responsabile na
zionale della sezione Pro
blemi del lavoro del PCL 

Palermo: il 5 
convegno sul 

piano agricolo . 
PALERMO — «La Sicilia 
e il piano agricolo ali
mentare»: su questi temi 
il comitato regionale sici
liano del PCI ha organiz
zato un convegno regiona
le che si svolgerà il pros
simo 5 luglio a Palermo 
presso il Jolly Hotel. L'in
troduzione sarà svolta dal 
compagno on. Nino Tusa, 
della segreteria regionale, 
con inizio alle ore 9,30. Le 
conclusioni del compagno 
co. Pio La Torre, respon
sabile nazionale della se
zione agraria sono previ
ste per le ore 18. Seno 
stati invitati al convegno 
esponenti del mondo del
l'università, dei settori e-
conomicl, delle organizza
zioni contadine, sindacali 
e cooperative. 


